
 
 
La benedizione di papa Leone XIV: ricordo 
e conforto per le 70 vittime di Olgiate Olona 
 

Dal pontefice un messaggio a famigliari, promotori e partecipanti del 67esimo anniversario del 
disastro aereo 

 

 
 

Papa Leone XIV loda gli eventi commemorativi del disastro aereo di Olgiate Olona del 26 giugno 1959: ha 

impartito la benedizione ai familiari delle 70 vittime, ai promotori e ai partecipanti alla cerimonia del 67° 

anniversario. 

 

Lo ha comunicato ad Alberto Colombo, fautore delle commemorazioni, monsignor Anthony Ekpo, che ha 

trasmesso una missiva dalla Segreteria di Stato della Città del Vaticano: «Con premuroso pensiero, ha 

reso partecipe il Santo Padre degli eventi commemorativi chiedendo il dono della sua parola – si legge – 

Papa Leone XIV, che ha apprezzato le lodevoli iniziative, desidera unirsi spiritualmente ai familiari provati dal 

dolore per la scomparsa dei propri congiunti, assicurando un particolare ricordo all’Altare ed esortando a 

considerare che “nel Crocifisso, in quell’uomo straziato, si manifesta l’amore più grande. È lì che 

possiamo riconoscere un Dio che non sta distante, ma attraversa fino in fondo il nostro dolore”. 

Nell’invocare la materna intercessione della Beata Vergine Maria, Sua Santità impartisce la desiderata 

Benedizione Apostolica, che volentieri estende a coloro che hanno collaborato alla realizzazione di tale 

significativa manifestazione e a quanti ne prenderanno parte». 

 

Emozionato, Alberto Colombo commenta così la lettera: «La stima e la benedizione di Papa Leone XIV, di 

origine statunitense come 36 delle 70 vite immortali del disastro aereo olgiatese, sono come un balsamo 



per i familiari e un dono speciale che suggella e sprona l’impegno di chi perpetua la memoria del 26 giugno 

1959: comunità di Olgiate Olona, ragazzi e docenti protagonisti del progetto didattico, promotori e 

finanziatori delle commemorazioni, premiate 15 anni fa con medaglia dal Presidente della Repubblica 

italiana». 

 

 

Ecco i nomi delle autrici dei cinque elaborati più meritevoli della scuola media Dante Alighieri: (in ordine 

alfabetico) Sara Grigolato (“Non è solo una parola”), Sofia Malvestiti (“Incolpevoli vite”), Michelle Pepe (“In 

ricordo delle 70 vittime”), Beatrice Macchi (“Tempesta d’estate”) e Aurora Senaldi (“Ti penso”). 
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